o o

o cio¢ la ftima, ¢ le buone grazic lo-
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fplendidi negl’ impicghi eftranei, ¢

foura tucto siclle Ambafciate, dove

non ilparagnano cofa ueruna perlo
fervizio e gloria del loro Prencipe,

di cui portano, per cosi dire, la fac-

£Securn  ciae la'maelta f.Eglino pigliano con
perere -una facilitd maravigliofa %o ftile, ed
affert J&= i1 metodo delle Corti; dove fono
8tem - s
autorimrémandati, e (i vedono puochi, che
Reip.  abbino difpofizioni maggiori  per
Cicero.  pegoziare bene, non clendovi guari
d’atfari tanto fpinofi, dove nontro-

. vino fempre, ottimi {pedienti. fcm-
brano tanti Francefi a Parigi, Spa-

ghuoli 2 Madiid, ¢ Tedelcht natu-

ralia Viena, come {e non foflero

nati, che per il luogo, doue fanno
lattuale loro refidenza 5 © che fi

follero fpogliati delle maniere del

Pacfe loro per pigliare quelle degli
Stranieri* Per quelto non mancano

quafi mai dincontrar quel punto,
cotanto difficile 3 trovare appoi Re

1o, che dice un grand uomo di
Stato, effer. un fegno ficuro del me-

g Nen eft o fissordinatio di quegli, g che le
e




